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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste le Leggi regionali:

 30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e
disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e
ss. mm.;

 30  luglio  2015,  n.  14  "Disciplina  a  sostegno  dell'inserimento  lavorativo  e
dell'inclusione  sociale  delle  persone  in  condizione  di  fragilità  e  vulnerabilità,
attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari";

 30  luglio  2015,  n.  14  "Disciplina  a  sostegno  dell'inserimento  lavorativo  e
dell'inclusione  sociale  delle  persone  in  condizione  di  fragilità  e  vulnerabilità,
attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari";

 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l'uguaglianza delle opportunità di accesso al
sapere,  per  ognuno  e  per  tutto  l'arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento
dell'istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”;

Vista  in  particolare  la  Legge  regionale  1  agosto  2005,  n.  17  “Norme  per  la
promozione dell’occupazione, della qualità e della regolarità del lavoro”, come modificata
in ultimo dalla Legge regionale 4 marzo 2019, n.  1 “Disposizioni  in materia di  tirocini.
Modifiche  alla  legge  regionale  1  agosto  2005,  n.  17  (Norme  per  la  promozione
dell'occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro)” che stabilisce:

 All’art. 26 comma 1 che è corrisposta al tirocinante da parte del soggetto ospitante
un'indennità per la partecipazione al tirocinio;

 all’Art. 26 comma 5 che la Giunta regionale può prevedere eventuali circostanziate
deroghe in materia di corresponsione e di ammontare dell'indennità;

 All’art. 26 novies comma 6 che l'indennità dei tirocini di orientamento, formazione
e inserimento o reinserimento finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle
persone e alla  riabilitazione,  che costituisce  un sostegno di  natura economica
finalizzato all'inclusione sociale,  all'autonomia delle persone e alla riabilitazione
indicata nel progetto personalizzato, sia corrisposta, di norma, da parte dell'ente
responsabile che ha preso in carico il tirocinante;

 All’art.  25  comma  8  che  la  la  Giunta  regionale  può  prevedere  eventuali
circostanziate deroghe in materia di durata e ripetibilità;

 All’art. 26 novies comma 3 che i tirocini di orientamento, formazione e inserimento
o reinserimento finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla
riabilitazione possono essere prorogati o ripetuti, anche oltre i termini di durata
previsti al comma 2, a seguito di attestazione, da parte del Servizio pubblico che
ha in carico la persona, della necessità di prolungare la misura.

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1005 del 18/06/2019 “L.R. n. 17/2005
e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima attuazione di quanto previsto dalla L.R. n. 1/2019 in
materia di tirocini”;

Vista in particolare la deliberazione di Giunta regionale  n. 1143 del 08/07/2019
“L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima attuazione di quanto previsto dalla L.R.
n. 1/2019 in materia di deroghe, quantificazione e ammissibilità della spesa dell'indennità
dei tirocini” che, all’Allegato 1 stabilisce: 

Testo dell'atto
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 Al paragrafo 1.1 “Indennità corrisposta a favore delle persone di cui all’art. 24
comma  6”  che,  in  caso  di  corresponsione  dell’indennità  a  carico  di  risorse
pubbliche o private non nell’ambito di Operazioni approvate e finanziate con atti
regionali:

 se le persone sono in carico al Servizio pubblico del lavoro o al  Servizio
sociale  o  Servizio  sanitario  non  si  rende  necessaria  una  autorizzazione
preventiva;

 se le persone non sono in carico ad alcun Servizio pubblico è necessario il
parere positivo preventivo del Servizio Territoriale dell’Agenzia Regionale per
il Lavoro. A tal fine l’Agenzia Regionale per il Lavoro approverà le procedure
atte  a garantire la  tempestiva autorizzazione e la  verifica delle condizioni
necessarie;

 Al paragrafo 3. “Deroghe previste in materia di durata e ripetibilità” che

 per le persone disabili con riduzione della capacità lavorativa superiore al 79
per cento o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle
tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.
915, e successive modificazioni, ovvero con handicap intellettivo e psichico,
indipendentemente  dalle  percentuali  di  invalidità,  il  tirocinio  può  essere
rinnovato  una  volta,  anche  con  progetto  formativo  individuale  identico  o
simile. Il tirocinio può essere ulteriormente rinnovato previo parere positivo
del soggetto competente, cioè: Servizio pubblico del lavoro, Servizio sociale
o Servizio sanitario che ha in carico il tirocinante oppure Servizio Territoriale
dell’Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro,  competente  per  territorio,  se  il
tirocinante non è in carico ad alcun Servizio pubblico;

 per le persone disabili con riduzione della capacità lavorativa superiore al 45
per cento e fino al 79 per cento o minorazioni ascritte dalla quarta alla ottava
categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di
pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
23  dicembre  1978,  n.  915,  e  successive  modificazioni,  nonché  per  le
persone di cui all’art. 24, comma 6 lettere da c) a f), il tirocinio può essere
rinnovato una volta  previo  parere positivo del  soggetto  competente,  cioè:
Servizio pubblico del lavoro, Servizio sociale o Servizio sanitario che ha in
carico il tirocinante oppure Servizio Territoriale dell’Agenzia Regionale per il
Lavoro, competente per territorio, se il tirocinante non è in carico ad alcun
Servizio pubblico;

Rilevata la necessità di  individuare le procedure per la verifica delle condizioni
necessarie e l’autorizzazione in materia di ripetibilità e di corresponsione dell’indennità dei
tirocini di cui all’articolo 24 comma 6 non in carico ad alcun servizio pubblico;

Ritenuto pertanto opportuno stabilire che:

 la valutazione in materia di ripetibilità e di corresponsione dell’indennità dei tirocini
di  cui all’articolo 24 comma 6 attivati  in favore di  persone  non in carico ad un
Servizio  pubblico viene  effettuata  dal  Servizio  Territoriale  dell’Agenzia  Per  il
Lavoro competente per territorio; 

 la  richiesta  di  valutazione deve essere presentata dal  Soggetto  promotore  del
tirocinio  tramite  pec  utilizzando  il  format  pubblicato  su
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/tirocini;
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 in  caso  di  richiesta  di  valutazione  in  merito  alla  ripetibilità,  la  richiesta  di
valutazione  deve  essere  corredata  da  una  relazione  dettagliata  che  motivi  la
necessità di ripetizione del tirocinio;

Visti: 

 il  D.Lgs.  30  giugno  2003,  n.  196  "Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati
personali" e ss.mm.; 

 il  “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27
aprile  2016  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al
trattamento dei dati personali la Legge n. 190 del 6/11/2012 recante “Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

 la  determinazione del  Direttore dell’Agenzia n.  1141 del  09/11/2018 avente ad
oggetto  “Recepimento  da  parte  dell'Agenzia  regionale  per  il  lavoro  della
deliberazione di giunta regionale n. 1123/2018: Ripartizione delle competenze in
tema di privacy e linee guida privacy dell'agenzia regionale per il lavoro”; 

 il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi
di  pubblicità,  trasparenza e  diffusione di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni.”  nonché l’allegato  D del  Piano Triennale  di  Prevenzione della
Corruzione 2019-2020 della Regione Emilia Romagna; 

 la  Legge  06/11/2012  n.  190  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 la  determinazione  del  Direttore  dell’Agenzia  n.  99  del  31/01/2019  avente  ad
oggetto  “Approvazione  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione
2019/2021 per l'Agenzia Regionale per il Lavoro”; 

Richiamate altresì le seguenti deliberazioni di Giunta regionale: 

 n. 1620 del 29 ottobre 2015 “Approvazione dello Statuto dell’Agenzia regionale
per il lavoro in attuazione della Legge Regionale 13/2015” e successive modifiche;

 n. 79 del 29/01/2016 “Nomina del Direttore per l’Agenzia per il lavoro”; 

Richiamate inoltre le determinazioni del Direttore dell’Agenzia: 

 n. 79 del 26/10/2016 che adotta il  Regolamento di  organizzazione dell'Agenzia
stessa, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1927 del 21/11/2016
e ss.mm.;

 n. 72 del 24 gennaio 2017 “Declaratoria della posizione dirigenziale del Servizio
Integrativo Politiche del lavoro. Modifiche ed integrazioni”; 

 n. 599 dell’8 giugno 2017 “Conferimento alla D.ssa Fabrizia Monti dell’incarico di
dirigente del Servizio integrativo Politiche del lavoro dell’Agenzia regionale per il
lavoro dell’Emilia -Romagna”; 

 n. 170 del 20/02/2018 “Delega di funzioni al responsabile del Servizio Integrativo
Politiche del lavoro in attuazione dell'art. 7 c. 4 dello statuto E dell'art. 10 c. 3 del
regolamento di organizzazione”; 

Vista la lettera LV/2019/0042101 del 24/07/2019 con la quale si comunica che per
il periodo dal 2 al 11 agosto 2019 il Direttore sarà sostituito ai sensi dell’art. 46 della L.R.
43/2001 e ss.mm.ii dalla responsabile del Servizio Integrativo politiche del lavoro;

Attestato che la sottoscritta non si trova nelle situazioni di conflitto di interessi 
descritte dall’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62/2013;
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate di 
stabilire che:

1. la valutazione in materia di ripetibilità e di corresponsione dell’indennità dei tirocini
di  cui  all’articolo  24 comma 6  attivati  in  favore di  persone  non in  carico ad un
Servizio pubblico viene effettuata dal Servizio Territoriale dell’Agenzia Per il Lavoro
competente per territorio; 

2. la  richiesta  di  valutazione  deve  essere  presentata  dal  Soggetto  promotore  del
tirocinio  tramite  pec  utilizzando  il  format  pubblicato  su
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/tirocini;

3. in caso di richiesta di valutazione in merito alla ripetibilità, la richiesta di valutazione
deve  essere  corredata  da  una  relazione  dettagliata  che  motivi  la  necessità  di
ripetizione del tirocinio;

4. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione di informazione, si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in premessa; 

5. di  pubblicare  il  presente  atto  su  http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/tirocini.

Fabrizia Monti
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